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IL DIRETTORE
DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO

SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione Regionale“Energia, Rifiuti, Porti ed
Aeroporti’’;

VISTA I’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri
Istituzionali esterni, come da:
- Statuto della Regione Lazio;
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative
alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6
settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:

e di fonte comunitaria:

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “‘relativa ai
rifiuti e che abroga alcune direttive”;

e di fonte nazionale:

-Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di | D.Igs. 13-01-2003 e s.m.i.
rifiuti.

- Linee guida per I'individuazione e [I’utilizzazione delle | DM Ambiente 31-01-2005
migliori tecniche disponibili per le attivita elencate
nell’allegato | del D. Igs. 372/99

- Definizione dei criteri di ammissibilita dei rifiuti in discarica DM Ambiente 3-08-2005 e

S.m.i.
- Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla | D.Lgs n. 59 del 18-02-2005 e
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento S.m.i.

- Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, | D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e




Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti
inquinati

s.m.i.

Linee guida per I’individuazione e [I’utilizzazione delle
migliori tecniche disponibili per le attivita elencate
nell’allegato | del D. Igs. n. 59/05

DM Ambiente 29-01-2007

Norme tecniche per le costruzioni

DM Lavori pub. 14-01-2008

Determinazione delle spese istruttorie di A.lLA

DM Economia/fin. 24-04-2008

Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

di fonte regionale:

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

D.Lgs n. 81 del 09-04-2008

L.R. n. 27 del 09-07-1998 e
s.m.i.

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione
Lazio

DCRL n. 112 del 10-07-2002

Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori
meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico
degli acquiferi

DGR n. 222 del 25-02-2005

Autorita competente al rilascio dell’autorizzazione integrata
ambientale disciplinata dal D.lgs. 59 del 18 febbraio 2005.
Determinazione del calendario delle scadenze per la
presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione
integrata ambientale ai sensi del D Igs. 59/2005

DGR n. 1116 del 13-12-2005

Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della direttiva
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento. ~ Approvazione modulistica per la
presentazione della domanda di autorizzazione integrata
ambientale

DGR n. 288 del 16-05-2006

Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi del
D.Lgs 152/99

DCRL n. 42 del 27-09-2007 e
s.m.i.

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA
Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle
modalita di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle
autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del
D. Igs. 152/06 e della L.R. 27/98

DGR n. 239 del 18-04-2008

Approvazione documento tecnico sui criteri  generali
riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il
rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di
smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D.
Igs. 152/2006, dell’art. 14 del D. Igs. 36/2003 e del D. Igs. n.
59/2005 — Revoca della D.G.R. 4100/99

DGR n. 755 del 24-10-2008

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione
allegato tecnico

PREMESSO che:

DGR n. 239 del 17-04-2009



- la ADRASTEA S.rl. ha presentato, in data 17/12/2008, istanza per il rilascio
dell’autorizzazione integrata ambientale, di cui al D. Igs. 59/05 e s.m.i. (anche A.L.A. nel
seguito), cosi come integrata con nota acquisita al prot. n. 75566 del 23/04/2009, per il
complesso impiantistico funzionale al corretto smaltimento dei materiali inerti provenienti,
in particolare, dallo scavo della linea C della Metropolitana di Roma, costituito da un
impianto di trattamento con annessa discarica, quest’ultima gia autorizzata con
Determinazione n. B4993 del 23/12/2008, e attualmente in esercizio;

- a seguito della conclusione delle procedure previste dall’art. 5 del D. Igs. 59/2005, e al
fine di garantire il rispetto del cronoprogramma per la realizzazione delle opere necessarie
alla costruzione della linea C della Metropolitana di Roma, la Regione Lazio, in attesa del
perfezionamento dell’atto di A.l.A. che, come da legge, deve riportare anche il Piano di
Monitoraggio e Controllo (anche PMeC nel seguito) sottoposto al parere dell’ Agenzia per
la Protezione dell’ Ambiente, ha autorizzato, acquisito il parere di compatibilita ambientale
prot. n. 55053 del 25/03/2009 nonché I’atto conclusivo — favorevole — della conferenza di
servizi prevista dalla Legge, la realizzazione delle opere previste in progetto, con
Determinazione n. B3697 del 13 agosto 2009;

- la stessa Determinazione rimanda ad atto successivo, da prodursi acquisito il parere di
ARPA Lazio ovvero decorsi i tempi di Legge, il rilascio della suddetta A.l.A. necessaria
per la messa in esercizio dell’impianto, cosi come riportato all’art. 2 lettera | del D. Igs.
59/2005;

VISTA la documentazione allegata alla suddetta istanza, come prescritto dalla D.G.R. n. 288
del 16 maggio 2006, € costituita da:

- Scheda A: Informazioni Generali e relativi allegati;

- Scheda B: Dati e notizie sull’impianto attuale e relativi allegati;

- Scheda D: Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali e relativi
allegati;

- Scheda E: Modalita di gestione degli aspetti ambientali e piano di monitoraggio e relativi
allegati, come successivamente rielaborata secondo le indicazioni riportate
nella nota prot. 19176 del 26 giugno 2009 di Arpa Lazio;

- Sintesi non tecnica;

PRESO ATTO che, allo stato, pur essendo decorsi i termini di Legge, non & stato ancora
acquisito il parere di competenza di ARPA Lazio sul PMeC:

CONSIDERATA in ogni caso la possibilita di poter adeguare detto PMeC, su segnalazione di
ARPA Lazio, anche successivamente all’adozione del presente Atto;

CONSIDERATO inoltre che I’'impianto nel suo complesso € da considerarsi “nuovo”, ai
sensi dell’art. 2 comma 1 lettera e) del D. Igs 59/2005 e s.m.i.;

SENTITO il Comitato tecnico scientifico sez. Rifiuti, che si e espresso favorevolmente al
progetto nella seduta del 6 luglio 2009;

ACQUISITA la quietanza di pagamento, prot. n. del, dalla quale risulta che la ADRASTEA
S.r.L. ha provveduto al versamento di quanto dovuto, ai sensi dell’art.18 del D. Igs. 59/2005
s.m.i., relativamente alla tariffa d’istruttoria per il rilascio della presente A.l.A., calcolate
secondo gquanto indicato dal D.M. 24/04/2008;



VISTI I’allegato tecnico, redatto dagli uffici della Direzione “Rifiuti, Energia, Porti ed
Aeroporti” della Regione Lazio, e il PMeC, compilato dalla Societa in oggetto secondo lo
schema predefinito per gli impianti ricadenti nella casistica riportata al punto 5.4.
dell’ Allegato I del D. Igs. 59/2005 e s.m.i., che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

RITENUTO, per quanto sopra, opportuno rilasciare alla ADRASTEA S.r.l. I’atto in oggetto
ed approvare il relativo allegato tecnico;

DETERMINA

1. dirilasciare A.l.A., ai sensi del D.Lgs. 59/2005 e s.m.i., alla ADRASTEA S.r.I - C.F. e P.IVA
05927211002, con sede legale in P.zza Benedetto Cairoli 2, 00186 Roma, ed impianto
localizzato in Via Giovanni Canestrini snc, nel Comune di Roma, loc. Porta Medaglia (RM) —
e per essa al proprio legale rappresentante, per il complesso impiantistico funzionale allo
smaltimento dei materiali inerti provenienti, in particolare, dai lavori di realizzazione della
Linea C della Metropolitana di Roma;

2. di stabilire che la durata dell'autorizzazione rilasciata con il presente provvedimento é
determinata in anni 5 (cinque); ai fini del rinnovo delle condizioni dell’A.I.A., il Gestore deve
presentare apposita domanda alla Regione Lazio almeno sei mesi prima dalla data di scadenza;

3. di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 14 del D. Igs
59/2005 e s.m.i., sostituisce ad ogni effetto le seguenti autorizzazioni:

0 Autorizzazione agli scarichi ai sensi degli artt. 100 e ss. — Parte 111 del D. 1gs.152/2006
e s.m.i.

0 Autorizzazione all’esercizio, ai sensi degli artt. 208 e ss. — Parte IV del D.
1gs.152/2006 e s.m.i.;

0 Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi degli artt. 269 e ss. — Parte V del
D. Igs. 152/2006 e s.m.i.

4. di prescrivere alla medesima Societa proponente, al fine di garantire la protezione
ambientale, come previsto all’art. 5 comma 18 del D. Igs. 59/2005 e s.m.i., di osservare le
condizioni tutte richiamate nell’Allegato tecnico, nel PMeC, nonché nella Pronuncia di
compatibilita ambientale prot. n. 55053 del 25/03/2009;

5. disubordinare I’efficacia del presente Atto al rilascio, entro 60 giorni dalla data di notifica
del stesso, delle previste garanzie finanziarie per un importo pari ad € 1.207.500 (un
milione duecentosettemila cinquecento), secondo le modalita richiamate nella D.G.R.
239/2009 e s.m.i.;

Il presente Provvedimento sara oggetto di riesame da parte dell’ Amministrazione Regionale,
qualora si verifichi una delle condizioni di cui all’art. 9, comma 4, del D. Igs 59/2005 e s.m.i.,
o0 qualora venga meno la certificazione di cui al punto precedente.

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono depositati, al
fine della consultazione del pubblico, secondo quanto stabilito dall’art. 5 comma 6 del D. Igs.



59/2005 e s.m.i., presso gli Uffici dell’ Area Rifiuti della Regione Lazio, siti in via del Caravaggio
99 — Roma e saranno messi a disposizione tutti i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti
nel presente atto.

Il presente provvedimento sara notificato, alla ADRASTEA S.r.l., dal Direttore
Regionale della Direzione “Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti” della Regione Lazio,
trasmesso ad ARPA Lazio - sezione provinciale di Roma, alla Provincia di Roma e al Comune di
Roma, al Ministero dell’Ambiente, della tutela del mare e del territorio ed all’ISPRA, nonché
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Il PMeC potra essere successivamente rivisto su indicazione di ARPA Lazio.

Copia della documentazione tecnica (0 dei progetti approvati), opportunamente timbrata e
siglata dall’Area Rifiuti della Regione Lazio, dovra essere consegnata alla Societa per le
attivita di competenza e dovra, dalla stessa, essere messa a disposizione degli enti di controllo
a semplice richiesta.

Nei confronti del presente provvedimento potra essere proposto ricorso innanzi al TAR Lazio
entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 giorni dalla notifica.

Il Direttore del Dipartimento Territorio
(Dott. Raniero De Filippis)
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IL DIRETTORE 

DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO





SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione Regionale“Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti”;



VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri Istituzionali esterni, come da:

		Statuto della Regione Lazio;

		Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;



Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;



VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:



di fonte comunitaria:



Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;



di fonte nazionale:



-Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. 

D.lgs. 13-01-2003 e s.m.i.

		Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. 372/99



DM Ambiente 31-01-2005

		Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica



DM Ambiente 3-08-2005 e s.m.i.

		Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento



D.Lgs n. 59 del 18-02-2005 e s.m.i.

		Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati



D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.

		Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. n. 59/05



DM Ambiente 29-01-2007

		Norme tecniche per le costruzioni



DM Lavori pub. 14-01-2008

		Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A



DM Economia/fin. 24-04-2008

		Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)



D.Lgs n. 81 del 09-04-2008



di fonte regionale:



Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.

		Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio



DCRL n. 112 del 10-07-2002

		Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi



DGR n. 222 del 25-02-2005

		Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale disciplinata dal D.lgs. 59 del 18 febbraio 2005. Determinazione del calendario delle scadenze per la presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D lgs. 59/2005



DGR n. 1116 del 13-12-2005

		Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale



DGR n. 288 del 16-05-2006



		Approvazione Piano di tutela delle acque regionali ai sensi del D.Lgs 152/99



DCRL n. 42 del 27-09-2007 e s.m.i.

		Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98



DGR n. 239 del 18-04-2008

		Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99



DGR n. 755 del 24-10-2008

		Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico



DGR n. 239 del 17-04-2009



PREMESSO che:



		la ADRASTEA S.r.l. ha presentato, in data 17/12/2008, istanza per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale, di cui al D. lgs. 59/05 e s.m.i. (anche A.I.A. nel seguito), così come integrata con nota acquisita al prot. n. 75566 del 23/04/2009, per il complesso impiantistico funzionale al corretto smaltimento dei materiali inerti provenienti, in particolare, dallo scavo della linea C della Metropolitana di Roma, costituito da un impianto di trattamento con annessa discarica, quest’ultima già autorizzata con Determinazione n. B4993 del 23/12/2008, e attualmente in esercizio;



a seguito della conclusione delle procedure previste dall’art. 5 del D. lgs. 59/2005, e al fine di garantire il rispetto del cronoprogramma per la realizzazione delle opere necessarie alla costruzione della linea C della Metropolitana di Roma, la Regione Lazio, in attesa del perfezionamento dell’atto di A.I.A. che, come da legge, deve riportare anche il Piano di Monitoraggio e Controllo (anche PMeC nel seguito) sottoposto al parere dell’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente, ha autorizzato, acquisito il parere di compatibilità ambientale prot. n. 55053 del  25/03/2009 nonché l’atto conclusivo – favorevole – della conferenza di servizi prevista dalla Legge, la realizzazione delle opere previste in progetto, con Determinazione n. B3697 del 13 agosto 2009;

la stessa Determinazione rimanda ad atto successivo, da prodursi acquisito il parere di ARPA Lazio ovvero decorsi i tempi di Legge, il rilascio della suddetta A.I.A. necessaria per la messa in esercizio dell’impianto, così come riportato all’art. 2 lettera l del D. lgs. 59/2005;



VISTA la documentazione allegata alla suddetta istanza, come prescritto dalla D.G.R. n. 288 del 16 maggio 2006, è costituita da:



		Scheda A: 	Informazioni Generali e relativi allegati;



Scheda B: 	Dati e notizie sull’impianto attuale e relativi allegati;

		Scheda D:	Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali e relativi allegati;

Scheda E: 	Modalità di gestione degli aspetti ambientali e piano di monitoraggio e relativi allegati, come successivamente rielaborata secondo le indicazioni riportate nella nota prot. 19176 del 26 giugno 2009 di Arpa Lazio;

		Sintesi non tecnica;





PRESO ATTO che, allo stato, pur essendo decorsi i termini di Legge, non è stato ancora acquisito il parere di competenza di ARPA Lazio sul PMeC:



CONSIDERATA in ogni caso la possibilità di poter adeguare detto PMeC, su segnalazione di ARPA Lazio, anche successivamente all’adozione del presente Atto;



CONSIDERATO inoltre che l’impianto nel suo complesso è da considerarsi “nuovo”, ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera e) del D. lgs 59/2005 e s.m.i.;



SENTITO il Comitato tecnico scientifico sez. Rifiuti, che si è espresso favorevolmente al progetto nella seduta del 6 luglio 2009;



ACQUISITA la quietanza di pagamento, prot. n. del, dalla quale risulta che la ADRASTEA S.r.L. ha provveduto al versamento di quanto dovuto, ai sensi dell’art.18 del D. lgs. 59/2005 s.m.i., relativamente alla tariffa d’istruttoria per il rilascio della presente A.I.A., calcolate secondo quanto indicato dal D.M. 24/04/2008; 



VISTI l’allegato tecnico, redatto dagli uffici della Direzione “Rifiuti, Energia, Porti ed Aeroporti” della Regione Lazio, e il PMeC, compilato dalla Società in oggetto secondo lo schema predefinito per gli impianti ricadenti nella casistica riportata al punto 5.4. dell’Allegato I del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;



RITENUTO, per quanto sopra, opportuno rilasciare alla ADRASTEA S.r.l. l’atto in oggetto ed approvare il relativo allegato tecnico;





DETERMINA





di rilasciare A.I.A., ai sensi del D.Lgs. 59/2005 e s.m.i., alla ADRASTEA S.r.l – C.F. e P.IVA 05927211002, con sede legale in P.zza Benedetto Cairoli 2,  00186 Roma, ed impianto localizzato in Via Giovanni Canestrini snc, nel Comune di Roma, loc. Porta Medaglia (RM) – e per essa al proprio legale rappresentante, per il complesso impiantistico funzionale allo smaltimento dei materiali inerti provenienti, in particolare, dai lavori di realizzazione della Linea C della Metropolitana di Roma;



		di stabilire che la durata dell'autorizzazione rilasciata con il presente provvedimento è determinata in anni 5 (cinque); ai fini del rinnovo delle condizioni dell’A.I.A., il Gestore deve presentare apposita domanda alla Regione Lazio almeno sei mesi prima dalla data di scadenza;



	

		di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 14 del D. lgs 59/2005 e s.m.i., sostituisce ad ogni effetto le seguenti autorizzazioni:



	

		Autorizzazione agli scarichi ai sensi degli artt. 100 e ss. – Parte III del D. lgs.152/2006 e s.m.i.



Autorizzazione all’esercizio, ai sensi degli artt. 208 e ss. – Parte IV del D. lgs.152/2006 e s.m.i.;

Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi degli artt. 269 e ss.   – Parte V del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.



		di prescrivere alla medesima Società proponente, al fine di garantire la protezione ambientale, come previsto all’art. 5 comma 18 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., di osservare le condizioni tutte richiamate nell’Allegato tecnico, nel PMeC, nonché nella Pronuncia di compatibilità ambientale prot. n. 55053 del  25/03/2009;





		di subordinare l’efficacia del presente Atto al rilascio, entro 60 giorni dalla data di notifica del stesso, delle previste garanzie finanziarie per un importo pari ad € 1.207.500 (un milione duecentosettemila cinquecento), secondo le modalità richiamate nella D.G.R. 239/2009 e s.m.i.;





Il presente Provvedimento sarà oggetto di riesame da parte dell’Amministrazione Regionale, qualora si verifichi una delle condizioni di cui all’art. 9, comma 4, del D. lgs 59/2005 e s.m.i., o qualora venga meno la certificazione di cui al punto precedente.



I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono depositati, al fine della consultazione del pubblico, secondo quanto stabilito dall’art. 5 comma 6 del D. lgs. 59/2005 e s.m.i., presso gli Uffici dell’Area Rifiuti della Regione Lazio, siti in via del Caravaggio 99 – Roma e saranno messi a disposizione tutti i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti nel presente atto.



Il presente provvedimento sarà notificato, alla ADRASTEA S.r.l., dal Direttore Regionale della Direzione “Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti” della Regione Lazio, trasmesso ad ARPA Lazio - sezione provinciale di Roma, alla Provincia di Roma e al Comune di Roma, al Ministero dell’Ambiente, della tutela del mare e del territorio ed all’ISPRA,  nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.



Il PMeC potrà essere successivamente rivisto su indicazione di ARPA Lazio.



Copia della documentazione tecnica (o dei progetti approvati), opportunamente timbrata e siglata dall’Area Rifiuti della Regione Lazio, dovrà essere consegnata alla Società per le attività di competenza e dovrà, dalla stessa, essere messa a disposizione degli enti di controllo a semplice richiesta.



Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica.

					







Il Direttore del Dipartimento Territorio

				(Dott. Raniero De Filippis)
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ALLEGATO TECNICO alla Determinazione n._______del _________ 



IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO



			Gestore:


			ADRASTEA S.r.l.





			P.IVA e C.F.: 


			05927211002





			Sede Legale:


			P.zza Benedetto Cairoli, 2 – 00186 Roma





			Sede Operativa: 


			Via Giovanni Canestrini – Comune di Roma, loc. Porta Medaglia (RM) 





			Responsabile IPPC:


			Prof. ing. Gian Mario Baruchello





			Rappresentante legale:


			Franco D’Innocenti (Amministratore Unico)





			Durata:


			5 (cinque) anni, dalla data di adozione del presente provvedimento








DATI SULL’IMPIANTO



L’Autorizzazione integrata ambientale, richiamata nella determinazione a margine, è riferita al complesso impiantistico per lo smaltimento dei materiali inerti provenienti da attività di scavo, con particolare riferimento a quelli derivanti dai lavori di realizzazione della linea C della Metropolitana di Roma.



L’area, situata nel Comune di Roma, loc. Porta Medaglia (RM), è individuata dalle particelle n. 68, 69, 74, 117, 118, 119, 122, 123, 124, 125, 126, 127 del N.C.T. del Comune di Roma nel foglio n. 1168, sezione C.



La discarica adiacente è, invece, individuata dalle particelle n. 14, 15, 42, 289, 290, 291, 292, 293, 294, 261, 262, 263, 286, 287, 288, 191.



Il complesso impiantistico comprende le seguenti attività:



			ATTIVITÀ IPPC 


			Categoria 5.3


			Impianti per l’eliminazione o il ricupero dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell'allegato II A della direttiva n. 75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con capacità superiore a 50 tonnellate al giorno.





			ATTIVITÀ non IPPC


			-----


			Discarica per rifiuti inerti 








L’attività sottoposta ad IPPC è funzionale ad una migliore gestione delle terre da scavo prodotte dalle TBM attive nella realizzazione delle nuove linee della Metropolitana di Roma, al fine di un loro corretto smaltimento nella limitrofa discarica per rifiuti inerti.



In particolare, l’impianto consiste in un piazzale sul quale sono presenti n. 22 (ventidue) celle all’interno delle quali saranno stoccate prevalentemente, e per i tempi necessari alla loro stabilizzazione, stimati in circa 20 (venti) giorni, le suddette terre da scavo, e un impianto funzionale, nei casi ritenuti necessari, alla loro inertizzazione.



L’attività non IPPC, costituita dalla discarica di servizio succitata, è stata, invece, già autorizzata con Determinazione n. B 4993 del 23/12/2009 della Regione Lazio.


Riepilogando, il complesso impiantistico si compone delle seguenti unità:



1. Piazzale di scarico dei terreni dai mezzi di trasporto alle linee di trattamento;



2. Celle di maturazione.



3. Linea di miscela: calce-terreno;



4. Stoccaggio e dosaggio della calce;



5. Stoccaggio della miscela terreno/calce;



6. Trasporto della stessa alle celle di maturazione;



7. Discarica di servizio.
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CONDIZIONI GENERALI 


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



1. prima di dare attuazione a quanto richiamato nel presente Atto, darne comunicazione alla Regione Lazio e all’ARPA Lazio. La suddetta comunicazione dovrà intervenire, in ogni caso, entro 30 giorni dalla data del collaudo delle opere da realizzare;  




2. trasmettere, a partire dal 2011, e entro il 31 gennaio di ciascun anno, i dati relativi ai controlli  di cui all’art. 11, comma 2, del D. Lgs. 59/05, alla Regione Lazio, all’ARPA Lazio, alla Provincia di Roma e al Comune di Roma, secondo le indicazioni riportate nel PMeC allegato al presente Atto;


3. presentare, in originale, entro 30 giorni dalla data di notifica del presente Atto, e successivamente, con cadenza annuale, ed, in ogni caso, entro il 31 gennaio di ciascun anno (a partire dal 2011), la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi necessari per la gestione dell’impianto;


4. comunicare, nei successivi 30 giorni dall’evento, alla Regione Lazio ogni mutamento del Gestore dell’impianto, del rappresentante legale e del referente IPPC;


5. comunicare preventivamente alla Regione Lazio, per le necessarie valutazioni sugli effetti che la stessa potrebbe avere per gli esseri umani e per l’ambiente, ogni modifica all’impianto ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera m, del D. Lgs. 59/05 e s.m.i.; 


6. sottoporre tutti i macchinari, le linee di produzione e i sistemi di contenimento/abbattimento delle emissioni in tutte le matrici ambientali, a periodici interventi di manutenzione secondo le istruzioni delle imprese costruttrici; 



7. mantenere in perfetta efficienza le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle canalette e dei pozzetti di raccolta degli sversamenti su tutte le aree interessate dal deposito e dalla movimentazione dei rifiuti, nonché il sistema di raccolta delle acque di prima pioggia e i bacini di contenimento, dei serbatoi, dei pozzetti di raccolta degli sversamenti oggetto della presente autorizzazione, inviando alla Regione Lazio e ARPA Lazio una relazione in merito, a firma di un tecnico abilitato ed iscritto ad ordine competente, entro 30 giorni dalla data di esecuzione;


8. dotare i lavoratori operanti nell’impianto dei Dispositivi di Protezione Individuali; gli stessi lavoratori dovranno essere idoneamente formati per le azioni di competenza; avvalersi di personale qualificato per il controllo dei processi e la sorveglianza dei luoghi di lavoro;


9. effettuare i prelievi e le analisi previste per garantire il rispetto dei limiti delle emissioni utilizzando laboratori accreditati UNI CEI EN ISO/IEC o equivalenti; 



10. riferire alla Provincia e alla Sezione Provinciale di Roma di ARPA Lazio eventuali cambiamenti riguardanti:



a. 
ruoli e responsabilità nella gestione degli impianti e dei processi;



b. 
procedure per la gestione delle emergenze ambientali (Piano di Emergenza Interno).



11. provvedere alle verifiche prescritte, ed agli eventuali ulteriori interventi tecnici ed operativi, che le Autorità preposte al controllo ritengano necessari durante le fasi di gestione autorizzate;


12. fornire, al fine di consentire l’attività di controllo, da parte degli Enti preposti tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione;


13. garantire la custodia continuativa dell’impianto anche attraverso l’adozione di un sistema di reperibilità;


14. garantire che le operazioni autorizzate siano svolte in conformità con le vigenti normative di tutela ambientale di salute e sicurezza sul lavoro ed igiene pubblica;



15. comunicare con tempestività alla Regione, alla Provincia di Roma, all’ARPA Lazio – sezione provinciale di Roma ed al Comune di Roma, eventuali incidenti ambientali occorsi, le cause individuate e gli eventuali interventi effettuati e/o eventuali misure adottate per la mitigazione degli impatti. Eventuali blocchi parziali o totali dell’impianto per cause di emergenza dovranno invece essere registrati, riportando ora di fermata e di riavvio, motivazioni della stessa ed eventuali interventi effettuati, e resi disponibili ai suddetti Enti;


16. comunicare preventivamente la eventuale cessazione di attività dell’impianto autorizzato con il presente provvedimento alla Regione Lazio ed agli altri Enti competenti, nel qual caso, dovrà, inoltre, provvedere alla restituzione del provvedimento autorizzativo;


17. evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività;


18. a far tempo dalla eventuale chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e ripristino dello stato dei luoghi, ritenersi responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale. Sono, comunque, fatti salvi i diritti di terzi.


SEZIONE A – CONDIZIONI PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI



La ADRASTEA S.r.l., e, per essa, il proprio legale rappresentante, è autorizzata alla gestione dei rifiuti, presso l’impianto in questione, nel rispetto di quanto di seguito riportato:


			TIPOLOGIA DI RIFIUTI


			Rifiuti inerti








			RIFIUTI AUTORIZZATI IN INGRESSO





			Come da appendice I al presente allegato tecnico





			OPERAZIONI DI GESTIONE AUTORIZZATE


			D15; D9


(Secondo le definizioni dell’Allegato B Parte IV del D. Lgs. 152/06)


			Per i singoli codici CER come da appendice I 





			QUANTITÀ MASSIMA RICEVIBILE PRESSO L’IMPIANTO





			Giornaliero


			3.000 (tremila) t/g





			


			Annuale






			900.000 (novecentomila) t/a





			LIMITI TECNOLOGICI IMPIANTO DI TRATTAMENTO
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3.240 (tremiladuecentoquaranta)  t/g





			QUANTITÀ MASSIMA DI RIFIUTI STOCCABILE ISTANTANEAMENTE PRESSO L’IMPIANTO





			≤66.000(sessantaseimila) t/g






			Le aree di stoccaggio sono individuate nella planimetria che costituisce appendice II al presente Allegato tecnico








Presso l’impianto di solidificazione in questione saranno condotti esclusivamente i rifiuti provenienti dagli scavi delle TBM, ed individuati con CER 01 05 99 (già autorizzato in ingresso alla discarica, con la richiamata Determinazione n. B4993 del 23/12/2008 e s.m.i.) 


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:



19. sottoporre a verifica gli strumenti di pesatura funzionali alla presa in carico dei rifiuti sul registro di cui all’art. 190 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., nel rispetto di quanto richiamato, in materia, dal DM 28 marzo 2008, n. 182; 



20. accettare ogni singola partita di rifiuti previo espletamento delle procedure di omologa necessarie ad identificare la tipologia e le caratteristiche dei rifiuti nonché previa verifica della idoneità del processo produttivo interno a trattare gli stessi;



21. richiedere,  qualora il CER non pericoloso attribuito al rifiuto presenti nell’elenco dei rifiuti di cui all’allegato alla Parte IV del D. Lgs. 152/06, una corrispondente voce a specchio, certificazione analitica rilasciata da laboratori certificati UNI CEI EN ISO o equivalenti;



22. prima dell’inizio dello scarico, procedere al prelevamento di apposito campione per verificare le caratteristiche del carico (colore, odore, consistenza etc…) e, in caso si presentino anomalie rispetto all’omologa effettuata, respingere il conferimento. Dell’accaduto dovrà esserne data comunicazione alla Provincia di Roma e all’Arpa Lazio;



23. seguire  le operazioni di scarico avendo cura di limitare la diffusione di odori molesti ed evitare qualunque sversamento dei rifiuti nell’ambiente circostante; qualora dovesse verificarsi un simile evento la Società dovrà provvedere immediatamente alla delimitazione dell’area attraverso appositi presidi e, successivamente , alla rimozione dei rifiuti e alla pulizia dell’area interessata;



24. identificare le aree dedicate allo stoccaggio dei rifiuti, secondo quanto riportato nell’appendice II al presente Allegato tecnico; individuare, inoltre, le aree, anche quelle dove avviene il trattamento, con apposita cartellonistica che riporti ben visibile per dimensioni e collocazione, le norme per il comportamento, la manipolazione dei rifiuti, il contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente


25. avere cura che i rifiuti in uscita dall’impianto di trattamento siano sottoposti, prima del loro avvio a smaltimento presso discariche di rifiuti inerti, ad apposite analisi atte a testarne la conformità ai valori di Legge, riportati in Tab. 2 e 3 del DM 3 agosto 2005 e s.m.i., e alle autorizzazioni degli impianti riceventi; nel caso si riscontrino valori non conformi alle suddette tabelle, i rifiuti dovranno essere avviati presso discariche idonee al loro smaltimento;


26. garantire la pulizia delle aree di movimentazione e transito dei rifiuti al termine della lavorazione giornaliera;



27. acquisire preventivamente il nullaosta dell’Amministrazione regionale, per l’avvio di ulteriori attività presso l’impianto ai sensi dell’art. 214, D. Lgs. n. 152/06.



Ferme restando le prescrizioni sopra richiamate, in quanto compatibili, i rifiuti sottoposti a regolamentazione da specifiche normative dovranno essere gestiti nel rispetto delle stesse e delle relative normative tecniche di riferimento. La Società, per quanto sopra non riportato, dovrà, in ogni caso, operare nel pieno rispetto della normativa ambientale ed igienico - sanitaria  vigente.



SEZIONE B – EMISSIONI IN ATMOSFERA 


Presso l’impianto in questione non esistono punti di emissione convogliata.



La realizzazione e gestione dell’opera in oggetto comporta la produzione e propagazione per lo più di polveri nell'ambiente atmosferico.



Tre sono le possibili sorgenti di emissioni non convogliate individuate, i cui punti sono individuati nella planimetria che costituisce appendice III al presente allegato tecnico.


			DESCRIZIONE






			ORIGINE (PUNTO DI EMISSIONE)





			POLVERI





			ED1/ED2 -  riempimento



svuotamento vasche e celle di



maturazione









			POVERI E GAS DI SCARICO


			ED3 – veicoli in transito all’interno












Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:


28. al fine di contenere i fenomeni polverulenti, installare barriere mobili secondo le direzioni prevalenti del vento;



29. provvedere a bagnare le vie di accesso non asfaltate, in corrispondenza dei periodi asciutti. In particolare, saranno previste n. 2 (due) punti di monitoraggio sistemati monte – valle rispetto la direzione prevalente del vento, mediante i quali saranno monitorati gli inquinanti riportati nella Tab. C5 del PMeC allegato;


30. prevedere l’installazione di una barriera verde lungo il perimetro di impianto che, oltre ad agire come fattore di mitigazione sugli effetti paesaggistici del luogo, dovrà essere costituita da essenze odorose, sia arboree che arbustive, con lo scopo di mitigare anche gli eventuali residui odori negativi e trattenere materiale particellare. 



C – EMISSIONI IN CORPO IDRICO



La localizzazione dei punti di scarico, dei sistemi di raccolta delle acque di prima pioggia e civili, nonché i punti di monitoraggio delle acque di falda, sono riportati nella planimetria che costituisce appendice IV al presente Allegato tecnico.



L’impianto in oggetto presenta 1 (uno) punto di scarico finale, descritto nella seguente tabella: 


			PUNTO EMISSIONE


			TIPOLOGIA DI SCARICO


			SISTEMA DI DEPURAZIONE (se presente)


			RECETTORE





			SF1


			Scarico a dispersione delle acque chiarificate provenienti dalla Fossa Imohoff


			Fossa Imhoff


			Suolo








In impianto sono installate due vasche di prima pioggia, alle quali sono destinate, tramite una rete di raccolta perimetrale, le acque meteoriche provenienti dal piazzale di servizio, dall’area dell’impianto di inertizzazione e dalle vasche, nonché dalla strada di accesso alla discarica, e nelle quali verrà accumulata la portata corrispondente ai primi 5 mm di pioggia.



Lo scarico dei servizi igienici, infine, è effettuato mediante un pozzetto, e da questo in una fossa settica che periodicamente sarà spurgata, inviando il fango di risulta ad idoneo impianto di trattamento.



Lo scarico finale SF1 dovrà rispettare i limiti riportati nella Tab. 4 dell’allegato 5 alla Parte III del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.


Lo scarico in questione sarà oggetto di controllo da parte di ARPA Lazio, secondo quanto indicato nel PMeC allegato.


Per il rispetto delle condizioni di cui al presente Titolo, la Società dovrà, in particolare:


31. entro 60 giorni dalla data di notifica del presente atto, installare, presso lo scarico finale SF1 sopra indicato, un campionatore automatico da 6 campioni, sigillabile, inamovibile, per il campionamento medio delle tre ore,  opportunamente collegato ad un misuratore di portata;



32. garantire la necessaria manutenzione ordinaria e la pulizia delle condutture funzionali al convogliamento delle acque di seconda pioggia lungo tutto il perimetro confinante con la proprietà dell’azienda e comunque, per almeno 50 ml sia a monte, sia a valle, dei punti individuali di scarico;



33. mantenere la registrazione delle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuate sulle aste fognarie, pozzetti e vasche di accumulo;



34. mantenere in condizioni di efficienza e di accessibilità per l’intera durata della presente autorizzazione i pozzetti di prelevamento dei campioni posti sulle tubazioni di scarico sia finali che parziali; gli stessi dovranno essere individuati con apposita segnaletica;



35. non modificare le condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi quando sono iniziate o sono in corso operazioni di controllo; non ostacolare le operazioni di controllo delle condizioni, in atto o potenziali, che determinano la formazione di qualunque tipologia di scarico, nonché consentire il prelievo dei campioni;



36. consentire il controllo dei sistemi di misura sia dell’approvvigionamento idrico sia dello scarico delle acque;



37. garantire che il sistema di campionamento venga mantenuto costantemente funzionante;



38. individuare con apposita segnaletica i pozzetti fiscali e le prese campione con apposita codifica;



39. svuotare la vasca di prima pioggia, a conclusione dell’evento meteorico, entro le successive 24 ore;



40. tenere separate e distinte le vasche di raccolta delle acque di prima pioggia e del percolato. Il percolato dovrà essere smaltito come rifiuto liquido così come le acque di prima pioggia. Queste ultime potranno essere scaricate, previo idoneo trattamento, una volta acquisita la necessaria autorizzazione;



41. comunicare tempestivamente ad ARPA Lazio - Sezione provinciale di Roma, qualunque arresto totale e/o parziale non programmato dell’impianto di trattamento e la rimessa a regime del medesimo nonché anomalie interne allo stabilimento che diano o possano dar luogo a situazioni particolari. In tale eventualità il gestore dovrà garantire che siano effettuate procedure volte a contenere al massimo le immissioni in ambiente idrico; in ogni caso non dovranno essere provocati fenomeni di inquinamento tali da peggiorare l’attuale situazione ambientale;



42. i valori limite di emissione non possono in alcun caso essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo.


Acque di falda 



Per il rispetto delle condizioni di cui al presente Titolo, la Società dovrà:



43. monitorare le acque di falda, secondo quanto riportato nella Tab. C15 dal PMeC allegato al presente Atto;


44. realizzare, accanto ai 3 pozzi di monitoraggio già realizzati per la discarica, ulteriori 3 pozzi, uno a monte e due a valle della linea di deflusso delle acque sotterranee che interagisce con il nuovo invaso. Il pozzo di monte fungerà come lettura di bianco;


45. monitorare, a partire dalla data di adozione del presente provvedimento, a propria cura e spese, le acque interagenti con l’attività di gestione dei rifiuti e trasmettere i dati di tale monitoraggio all’Area 2A/12 – “Ufficio Idrografico e Mareografico Regionale” secondo le specifiche tecniche e le modalità definite dall’Area stessa;


D - RUMORE



Secondo il Piano di zonizzazione acustica del Comune di Roma, l’area in questione è classificata come Classe III “Area di tipo misto”, per la quale vige il rispetto dei seguenti limiti: 


60dB (A) (giorno) / 50dB (A) (notte)



Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà:


46. evitare, nell’esercizio dell’attività di gestione dei rifiuti autorizzata, gli inconvenienti derivanti dalla produzione di rumore e vibrazioni;


47. effettuare, secondo le indicazioni del PMeC riportato in allegato, una verifica dell’impatto acustico generato dalle lavorazioni in essere presso l’impianto, anche attraverso l’esecuzione di rilevamenti fonometrici. Particolare attenzione andrà data al monitoraggio acustico lungo il confine dello stabilimento per il rispetto dei limiti assoluti di immissione, con particolare attenzione per quei punti a maggior impatto acustico. Le risultanze di tali valutazioni, presentate in modo conforme ai dettami del D.M. 16/03/1998, dovranno essere trasmesse all’autorità competente, all’ARPALAZIO e al Comune di Roma.


SEZIONE E – MISURE RELATIVE ALLE CONDIZIONI DIVERSE DA QUELLE DI NORMALE ESERCIZIO



In caso di emergenze conseguenti a sversamenti di rifiuti liquidi e/o fangosi, la Società dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni:



48. tenere, presso i siti di stoccaggio dei rifiuti autoprodotti e delle materie prime, prodotti assorbenti in forma granulare, cuscini e salsicciotti a disposizione immediata del personale della squadra di pronto intervento;


49. mantenere in piena efficienza i sistemi di allarme e/o blocco applicati alle apparecchiature critiche per l’ambiente e/o per la sicurezza esistenti;


50. dare tempestiva comunicazione, nei termini di legge, dell’anomalia o evento agli organi preposti al controllo, per eventuali ulteriori prescrizioni;


51. in caso di fermo dell’impianto, provvedere a sospendere i conferimenti da parte di terzi, e ad avviare ogni azione volta al corretto smaltimento dei rifiuti presenti in impianto.


SEZIONE F - GESTIONE DEL FINE VITA DELL’IMPIANTO



Per il rispetto delle condizioni di cui al presente titolo, la Società dovrà, in particolare:


52. ripristinare, ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale, e all’atto della cessazione dell’attività, il sito su cui insiste l’impianto, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio;


53. provvedere, in ogni caso a:


- lasciare il sito in sicurezza;



- svuotare vasche, serbatoi, contenitori, reti di raccolta acque (canalette, fognature) provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento del contenuto; 



- rimuovere tutti i rifiuti provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento degli stessi;


54. comunicare, prima di effettuare le operazioni di ripristino del sito, alla Regione, alla Provincia di Roma, al Comune di Roma ed all’ARPA Lazio un cronoprogramma di dismissione approfondito, relazionando sugli interventi previsti; l’esecuzione di tale programma è vincolato al nullaosta scritto della Regione Lazio, che provvederà a disporre un sopralluogo iniziale e, al termine dei lavori, un sopralluogo finale, per verificarne la corretta esecuzione;


55. sino ad allora, la presente A.I.A. deve essere rinnovata e manterrà la sua validità.


			IL DIRIGENTE



(Dott. Riccardo Ascenzo)


			IL DIRETTORE



(Dott. Luca Fegatelli)
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I rifiuti ammessi saranno, quindi, esclusivamente rifiuti inerti legati ai lavori della Metro C, ed in

particolare:
C.E.R. DESCRIZIONE

01 04 08 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07*

0104 09 Scarti di sabbia e argilla

010413 Rifiuti derivanti dalla lavorazione della lavorazione della pietra, diversi da quelli
di cui alla voce 01 04 07*

010499 Rifiuti non specificati altrimenti

01 0599 Fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione — rifiuti non specificati
altrimenti

1701 01 Cemento

1701 02 Mattoni

1701 03 Mattonelle e ceramiche

17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche diverse di quelle
di cui alla voce 17 01 06*

170202 Vetro

17 05 04 Terre e rocce diverse di quelle di cui alla voce 17 05 03*

17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie diverso da quello di cui alla voce 17 05 07*

17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08
01*

17 09 04 Rifiuti misti dall’attivita di costruzione e demolizione diversi da quelli di cui alle
voci 1709 01%*, 17 09 02*, 17 09 03*

191205 Vetro

1912 09 Minerali (ad esempio sabbia e rocce)

19 03 07 Rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06*

2001 02 Vetro

2002 02 Terre e roccia

Esclusivamente i terreni prodotti dalle TBM, identificati con il Codice CER 01 05 99, che non
soddisfano i criteri di ammissibilita dei rifiuti nelle discariche per rifiuti inerti (D.M. 3 agosto
2005), saranno stoccati nelle celle di maturazione e/o trattati in un impianto di miscelazione con calce,
per essere poi conferiti, al termine del processo, nella discarica per rifiuti inerti. Tutte le altre tipologie
di rifiuti ammessi in impianto verranno avviate direttamente in discarica (Rif. richiesta 3.a

Capitolo 2).
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DOCUMENTO TECNICO

Parere di ARPA Lazio

(art. 5 comma 11 del D.Lgs. 59/2005)

relativo alle attivita di monitoraggio, al controllo
degli impianti e delle emissioni nell’ambiente

NNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNNN

Il documento che segue ¢ redatto per 1’espressione del parere di ARPA Lazio sulle attivita di
monitoraggio, del controllo degli impianti e delle emissioni nell’ambiente che, a partire dal 13
febbraio 2008, le Autorita competenti ai sensi dell’art. 5 ¢. 11 del D. Lgs. 59/05 devono acquisire,
nell’ambito del procedimento autorizzativo, per gli impianti soggetti ad autorizzazione integrata
ambientale.

Il documento descrive le misure previste per controllare le emissioni nell’ambiente nonché le
attivitd di autocontrollo e controllo programmato (Arpa Lazio) che il gestore deve indicare
all’ Autorita competente ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera h) D. Lgs.59/2005 (modificato dall’ art.
36 del D. Lgs. 4/08). Sostituisce ed integra quanto previsto nella scheda E (modalita di gestione
degli aspetti ambientali e piano di monitoraggio) riportata nella modulistica per la presentazione
della domanda di autorizzazione integrata ambientale (Decreto legislativo 59/05) approvata con la
deliberazione della Giunta regionale del Lazio 16 maggio 2006, n. 288.

Attraverso la compilazione degli schemi e delle tabelle riportati nel documento, tenendo presente
quanto previsto nella citata scheda E, la Ditta fornisce alcune basilari informazioni sui monitoraggi
e i controlli delle emissioni e dei parametri di processo, che ritiene piu idonei per la valutazione di
conformita ai principi della normativa IPPC e contestualmente propone le frequenze di
autocontrollo e di controllo programmato che richiede I’intervento di Arpa Lazio.

L’Autorita competente chiedera, su tali proposte, il parere di ARPA Lazio, ai sensi dell’art. 5 c.11
del D. Lgs.59/05, riservandosi, ove lo ritenga necessario, di effettuare delle modifiche.

Nota : E’ importante attenersi agli schemi e alle tabelle riprodotti mentre le voci utilizzate
nei comparti e nelle misure possono essere modificate e/o sostituite per meglio
rappresentare le attivita di monitoraggio e controllo dell’impianto.

Tale documento e passibile di miglioramento nel corso dell’utilizzo.







MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E
PIANO DI MONITORAGGIO

Dati identificativi dell’impianto

Impianto COMPLESSO IMPIANTISTICO PER LO SMALTIMENTO
DEI MATERIALI PROVENIENTI DALLA REALIZZAZIONE
DELLA LINEA C DELLA METROPOLITANA DI ROMA

Localizzazione Provincia di ROMA
Comune di ROMA
Via GIOVANNI CANESTRINI - LOCALITA’ PORTA
MEDAGLIA

Gestore ADREASTEA S.r.l.
Provincia di ROMA
Comune di ROMA
P.zza BENEDETTO CAIROLI, 2

Caratteristiche dell’impianto

Il Complesso impiantistico per lo smaltimento dei materiali provenienti dalla realizzazione della
linea C della Metropolitana di Roma rientra tra gli impianti assoggettati alla direttiva IPPC (decreto
legislativo n. 59/2005, Allegato 1, punto 5.3 — Impianti per 1'eliminazione dei rifiuti non pericolosi
quali definiti nell'allegato 11 A della direttiva 75/442/CEE ai punti D8, D9 con capacita superiore a
50 tonnellate al giorno).

FINALITA DEL PIANO

In attuazione dell’art. 7 (condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti di
controllo) del D. Lgs. n. 59 del 18 febbraio 2005 e della modifica apportata (art. 36 del D. Lgs.
4/08) alla lettera h) comma 1 dell’art. 5 D. Lgs.59/2005, la proposta del Piano di Monitoraggio e
Controllo che segue, ha la finalita principale della verifica di conformita dell’esercizio
dell’impianto alle condizioni prescritte nell’ Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) che verra
rilasciata per ’attivita IPPC dell’impianto e fara, pertanto, parte integrante dell’ ATA suddetta.

| CONTENUTI DEL PMeC

I punti fondamentali considerati nella stesura del presente PMeC , sulla base anche di quanto
indicato ai Punti D e H delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del
Decreto 31 gennaio 2005, sono quelli indicati nella seguente lista di controllo:

1. Chi realizza il monitoraggio
Il seguente rapporto indica le modalita per la predisposizione ottimale del Sistema di
Monitoraggio delle Emissioni (SME) che il gestore svolgera per ’attivita IPPC e di cui sara il
responsabile.

2. Individuazione Componenti Ambientali interessate e Punti di Controllo







Vengono identificate e quantificare le prestazioni ambientali dell’impianto, in maniera tale da
consentire all’Autoritd competente al rilascio dell’autorizzazione e al controllo di verificare la
conformita con le condizioni dell’autorizzazione che verra rilasciata. Il Piano individua inoltre
le modalita di controllo che possono consentire all’Autoritda competente di verificare la
realizzazione degli interventi da effettuare sull’impianto alle prescrizioni AIA e indica un
appropriato sistema di controllo per consentire il monitoraggio di tali interventi (report
periodici, visite/ispezioni con scadenze programmate, etc.)

3. Scelta degli Inquinanti/Parametri da monitorare
La scelta dei parametri da monitorare ¢ stata formulata sulla base del processo produttivo, dalle
materie prime e dalle sostanze chimiche utilizzate e/o rilasciate dall’impianto. L’individuazione
dei parametri da monitorare tiene conto di quanto indicato nell’ Allegato III del D. Lgs. 59/05.

4. Metodologie di monitoraggio
In generale si hanno i seguenti metodi:
* Misure dirette continue o discontinue
* Misure indirette fra cui:
-Parametri sostitutivi
-Bilancio di massa
-Altri calcoli
-Fattori di emissione
L’elenco dei metodi di monitoraggio, in riferimento alla normativa italiana, e alle eventuali
tecniche alternative, ¢ riportato ai Punti F e G delle Linee Guida in materia di “Sistemi di
Monitoraggio” — Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005.
In relazione alla specificitd dell’impianto, dimensione-portate-inquinanti, di cui trattasi il
metodo adottato ¢ quello della “misura diretta discontinua”.

5. Espressione dei risultati del monitoraggio
Le unita di misura che verranno utilizzate sono le seguenti:
* Concentrazioni
* Portate di massa
* Unita di misura specifiche e fattori di emissione
» Unita di misura relative all’effetto termico

6. Gestione dell’incertezza della misura
Il gestore dell’impianto viene dichiarata I’incertezza complessiva associata ad ogni singola
misura in funzione della metodica e/o della strumentazione utilizzata (cosi come indicato nel
Punto H delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 31
gennaio 2005).

7. Tempi di monitoraggio
Sono stati stabiliti in relazione al tipo di processo e alla tipologia delle emissioni, consentendo
di ottenere dati significativi e confrontabili con i dati di altri impianti.







QUADRO GENERALE COMPARTI E MISURE

MISURE

——4x0>»0vZ00

CONSUMI

Materie prime e ausiliarie,
Risorse idriche,

Energia elettrica/termica
Combustibili

EMISSIONI IN ARIA

Misure periodiche e continue
Sistemi di trattamento fumi
Emissioni diffuse e fuggitive

EMISSIONI IN ACQUA

Misure periodiche e continue
Sistemi di depurazione

EMISSIONI SONORE

Misure periodiche

RADIAZIONI Controllo radiometrico
EMISSIONI ECCEZIONALLI
Piezometri
ACQUE SOTTERRANEE Misure piezometriche qualitative e quantitative
SUOLO Aree di stoccaggio
RIFIUTI Misure periodiche rifiuti in ingresso e in uscita

GESTIONE IMPIANTO

Parametri di processo

Indicatori di performance

Controllo e manutenzione

Controlli sui macchinari

Interventi di manutenzione ordinaria

Controlli sui punti critici

Punti critici degli impianti e dei processi produttivi
Interventi di manutenzione sui punti critici








QUADRO DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DI
AUTOCONTROLLO E CONTROLLO PROGRAMMATO

GESTORE ARPA LAZIO
COMPARTO Autocontrollo Reporting Ispezioni Campionamenti/ | Controllo
programmate analisi reporting
Consumi
Materie prime ¢ ausiliarie alla ricezione annuale annuale annuale
Risorse idriche in continuo annuale annuale annuale
Energia elettrica e termica in continuo annuale annuale annuale
Combustibili alla ricezione annuale annuale annuale
Emissione in aria
Misure periodiche trimestrale annuale annuale annuale annuale
Misure continue - - - - -
Sistemi di trattamento fumi - - - - -
Emissioni diffuse e fuggitive trimestrale annuale annuale - annuale
Emissione in acqua
Misure periodiche trimestrale annuale annuale - annuale
Misure continue - - - - -
Sistemi di depurazione periodicamente annuale annuale - annuale
Emissioni eccezionali
Evento ad evento annuale annuale ad evento annuale
Emissione Sonore
Misure periodiche annuale annuale annuale annuale annuale
Radiazioni
Controllo radiometrico - - - - -
Acque sotterranee
Mensile (volume)
Piezometri Bimestrale annuale annuale annuale annuale
(composizione)
Suolo
Aree di stoccaggio serbatoi del . -
percolato settimanale annuale annuale annuale
Celle di maturazione giornaliera/mensile | annuale annuale - annuale
Discarica giornaliera/mensile| annuale annuale - annuale
Rifiuti -
Misure periodiche in ingresso annuale annuale annuale - annuale
Misure periodiche in uscita annuale annuale annuale - annuale
Gestione impianto -
Parametri di processo periodico annuale annuale - annuale
Indicatori di performance periodico annuale annuale - annuale
Controllo e manutenzione Secondo libretto di annuale
) annuale - annuale
uso € manutenzione
Controlli sui macchinari trimestrale annuale annuale - annuale
Interventi di manutenzione Secondo libretto di annuale
annuale - annuale

ordinaria

uso € manutenzione

Controlli sui punti critici

Punti critici degli impianti e dei
processi produttivi

Interventi di manutenzione sui
punti critici








PROPOSTA PARAMETRI DA MONITORARE

CONSUMO MATERIE PRIME E AUSILIARIE

TABELLA: C1 Gestore ARPA LAZIO
L . . Modalita di
R . Ubicazione Fase di Quantita Metodo Frequenza - - .
Denominazione Codice CAS stoccaggio utilizzo UM, misura autocontrollo re%:)srt]:?é:lc;ne Reporting Frequenza note
Controllo
Calce - D2 8 - Miscelazione Max 9.000 Fattur‘a di alla ricezione informatizzato annuale annuale reporFmg
terreno/calce mc/anno acquisto Ispezione
programmata
CONSUMO RISORSE IDRICHE
TABELLA: C2 Gestore ARPA LAZIO
Tipologia di . - Modalita di
- Punto Fase di Quantita Metodo Frequenza - - .
approvvigiona misura utilizzo U M. misura autocontrollo registrazione Reporting Frequenza note
mento controlli
Servizi, innaffiatura copertura Seorgrrggo
Da pozzo contatore discarica, lavaggio piazzali e strade | 1.500 mc/anno contatore continuo informatizzato annuale annuale Is pezion%:
di accesso P
programmata








CONSUMO ENERGIA

TABELLA: C3 Gestore ARPA LAZIO
pescrizione Tipologia F)I‘T'luinstl.?l’cail Fase di Quantita Metodo Frequenza I’Il\é/lcl)gt?’gi?oile Reportin Frequenza note
utilizzo MWh/a misura autocontrollo g . P g q
controlli
Energia compilazioni reporting
importata da elettrica Contatore Servizi generali 50.000 lettura continuo ref) st annuale annuale Ispezione
rete esterna & programmata
CONSUMO COMBUSTIBILI
TABELLA: C4 Gestore ARPA LAZIO
L . . Modalita di
. . Punto Ubicazione Fase di Quantita Metodo Frequenza - - -
Tipologia misura stoccaggio utilizzo Ton/anno misura autocontrollo reglosrt]:?é:lc;ne Reporting Frequenza note
Controllo
gasolio - - Mezzi meccanici 480* Fattur'e di Alla ricezione Compl'laz%one Semestrale annuale reporting
acquisto registri Ispezione
programmata
Attrezzature ed Fatture di Compilazione (rjem:)trrgtljo
benzina - - utensili 1* U Alla ricezione priazi semestrale annuale poring
.. acquisto registri Ispezione
meccanici
programmata

* valori stimati








EMISSIONI IN ARIA

TABELLA: C5 Gestore ARPA LAZIO
. - Modalita di
Punto di - . - Quantita Metodo Frequenza - - .
monitoraggio Parametro Tipo di determinazione UM. misura autocontrollo reglosrt]:?é:ﬂne Reporting Frequenza note
2 punti di Registrazione Controllo
monitoraggio Allegato 11 cartacea e/o analitico e
monte-valle SO, Misura diretta discontinua pg/m’ D.M. Trimestrale elettronica su annuale annuale reporting
rispetto alla 31/01/05 sistema Ispezione
direzione gestionale programmata
principale dei interno Controllo
venti Allegato 11 analitico e
NOx Misura diretta discontinua pg/m’ D.M. Trimestrale annuale annuale reporting
31/01/05 Ispezione
programmata
Controllo
Allegato 11 analitico e
CcO Misura diretta discontinua mg/m’ D.M. Trimestrale annuale annuale reporting
31/01/05 Ispezione
programmata
Controllo
Allegato 11 analitico e
0, Misura diretta discontinua pg/m’ D.M. Trimestrale annuale annuale reporting
31/01/05 Ispezione
programmata
Controllo
Allegato I1 analitico e
Benzene Misura diretta discontinua pg/m’ D.M. Trimestrale annuale annuale reporting
31/01/05 Ispezione
programmata
Controllo
Allegato 11 analitico e
Mercaptani Misura diretta discontinua mg/Nm® D.M. Trimestrale annuale annuale reporting
31/01/05 Ispezione
programmata
Controllo
Allegato 11 analitico e
Cloruri Misura diretta discontinua mg/Nm® D.M. Trimestrale annuale annuale reporting
31/01/05 Ispezione
programmata








annuale

annuale

Controllo
analitico e
reporting
Ispezione
programmata

annuale

annuale

Controllo
analitico e
reporting
Ispezione
programmata

annuale

annuale

Controllo
analitico e
reporting
Ispezione
programmata

annuale

annuale

Controllo
analitico e
reporting
Ispezione
programmata

annuale

annuale

Controllo
analitico e
reporting
Ispezione
programmata

annuale

annuale

Controllo
analitico e
reporting
Ispezione
programmata

annuale

annuale

Controllo
analitico e
reporting
Ispezione
programmata

Allegato I1
PMy, Misura diretta discontinua mg/Nm® D.M. Trimestrale
31/01/05
Polveri totali Allegato IT
sospese su base Misura diretta discontinua mg/Nm® D.M. Trimestrale
oraria 31/01/05
Polveri Allegato 11
gravimetriche su Misura diretta discontinua mg/Nm’ D.M. Trimestrale
base di 24 ore 31/01/05
Allegato I1
Idrocarburi totali Misura diretta discontinua mg/Nm® D.M. Trimestrale
31/01/05
. Allegato IT
Idi:)clzﬁlilrl Misura diretta discontinua mg/Nm® D.M. Trimestrale
31/01/05
Allegato 11
UR Misura diretta discontinua % D.M. Trimestrale
31/01/05
Allegato I1
Pressione Misura diretta discontinua mBar D.M. Trimestrale
31/01/05
Allegato 11
Temperatura Misura diretta discontinua °C D.M. Trimestrale
31/01/05
Allegato 11
Pluv. Misura diretta discontinua mm D.M. Trimestrale
31/01/05

annuale

annuale

Controllo
analitico e
reporting
Ispezione
programmata

annuale

annuale

Controllo
analitico e
reporting
Ispezione
programmata








Controllo

Allegato I1 analitico e

Rad. Sol. Misura diretta discontinua W/m? D.M. Trimestrale annuale annuale reporting

31/01/05 Ispezione
programmata

Controllo

Allegato 11 analitico e

Dir. vento Misura diretta discontinua g/nord D.M. Trimestrale annuale annuale reporting

31/01/05 Ispezione
programmata

Controllo

Allegato 11 analitico e

Vel. Vento Misura diretta discontinua m/sec D.M. Trimestrale annuale annuale reporting

31/01/05 Ispezione
programmata

(4) : (LG S.M.) Allegato II D.M. 31/01/05
SISTEMI DI TRATTAMENTO FUMI
TABELLA: C6 Gestore ARPA LAZIO
Punto Sistema di Parti soggette a manutenzione Punti di controllo del corretto Frequenza rlt\e/é?gt?'g;?oile Reporting Frequenza note
emissione abbattimento (periodicita) funzionamento autocontrollo controlli q
EMISSIONI DIFFUSE
TABELLA: C7 Gestore ARPA LAZIO
Descrizione . L s : Frequenza Modalita di .
Origine (punto di emissione) Modalita di prevenzione registrazione Reporting Frequenza note
autocontrollo .
controlli
ED1/ED2 riempimento Contrtqllo
Polveri svuotamento vasche e celle di - Come tabella C5 | Come tabella C5 | Come tabella C5 annuale IrseII));)zri:Illge
maturazione

programmata

Controllo

Poveri e gas di scarico ED3 = veicoli " transito all’interno - Come tabella C5 | Come tabella C5 | Come tabella C5 annuale reporting

dell’impianto Ispezione
programmata
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EMISSIONI FUGGITIVE

TABELLA: C8 Gestore ARPA LAZIO
Descrizione Frequenza Modalita di
Origine (punto di emissione) Modalita di prevenzione q registrazione Reporting Frequenza note
autocontrollo .
controlli
EMISSIONI IN ACQUA
Punto emissione Tipologia di scarico Recettore

MNI1/MN2

Acque meteoriche provenienti dalle aree esterne all’impianto; in
questo scarico vengono convogliati anche gli scarichi parziali
MP2 e Al

Fosso dello Schizzanello

MN3

Acque provenienti dalla copertura dalla discarica

Fosso dello Schizzanello

MN4

Acque provenienti dalla copertura dalla discarica, in questo scarico
viene convogliato anche lo scarico parziale MP1

Fosso dello Schizzanello

MP1

Scarico acque di seconda pioggia ed eventualmente acque di prima
pioggia dopo verifica analitica

Canale di gronda discarica MN4

MP2

Scarico acque di seconda pioggia ed eventualmente acque di prima
pioggia dopo verifica analitica

Canale di gronda discarica MN1

Al

Eventuale scarico del percolato proveniente dalle cisterne di
stoccaggio dopo verifica analitica

Canale di gronda discarica MN1

SF1

Scarico a dispersione delle acque chiarificate provenienti dalla Fossa
Imhoff

Suolo

Tipologia di scarico e codifica:

Scarichi idrici finali (SF1, SF2, ...SFn)

Scarichi parziali

scarichi costituiti da acque reflue industriali (AIl, AI2.... Aln)
scarichi costituiti da acque di raffreddamento (AR, AR2.... ARn)
scarichi costituiti da acque reflue domestiche (AD1, AD2...ADn)
Scarichi acque meteoriche (MI1, MI2 ....MlIn)

La codifica deve essere riportata sugli elaborati grafici e sulle schede tecniche della modulistica regionale
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TABELLA C9 Gestore ARPA LAZIO
o Metodica Metodo Frequenza Modalita di _
Punto emissione Parametro campionamento e misura autocontrollo reglstra2|qne Reporting Frequenza note
conservazione controlli
Apat/Irsa
pH 1030 2060
Temperatura - -
o Apat/Irsa
Conducibilita 1030 2030
COD 1030 apat/irsa 5130
Cromo totale 1030 apat/irsa 3160
Cromo VI 1030 apat/irsa 3150
Piombo 1030 apat/irsa 3230
Zinco 1030 apat/irsa 3320
Ferro 1030 apat/irsa 3160
MN 1/, MN2/ M NS/ MN4 Fosforo totale (come P) 1030 apat/irsa 4110
Pozzetti fiscali di controllo Rame 1030 apat/irsa 3250 Registrazione Con.tr.ollo
P3-P4-P5-P6 Cadmio 1030 apat/irsa 3120 trimestrale cartacea e/0 annuale annuale arr;all)l(l)trltcigge
MP1/MP2 N1chel. 1030 apat/ irsa 3220 elettronica Tspezione
Pozzetti fiscali di controllo Clorur} 1030 ap at/}rsa 4090 programmata
P1-P2 Solfati 1030 apat/irsa 4140
Azoto ammoniacale 1030 apat/irsa 4030
Azoto nitroso 1030 apat/irsa 4050
Azoto nitrico 1030 apat/irsa 4040
Fenoli 1030 apat/irsa 5070
Solventi organici aromatici 1030 apat/irsa 5140
Stagno 1030 apat/irsa 3020
Alluminio 1030 apat/irsa 3020
Arsenico 1030 apat/irsa 3020
Cianuri 1030 apat/irsa 4070
Fluoruri 1030 apat/irsa 4020
Solidi sospesi totali 1030 apat/irsa 2090
Al pH 1030 Apat/Irsa trimestrale Registrazione annuale annuale Conyrgllo
2060 cartacea e/o analitico e
Solidi sedimentabili 2h 1030 Apat/Irsa elettronica reporjcing
2090 Ispezione
Materiali grossolani 1030 Visivo programmata
L . . 1030 Apat/Irsa
Solidi sospesi totali 2090
1030 Apat/Irsa
BODS (02) 5120
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1030 Apat/Irsa
COD (02) 1?513 o
Arsenico 1030
Cromo totale 1030
Nichel 1030 EPA 6010C
Piombo 1030 2000
Zinco 1030
Fosforo totale 1030
. 1030 Apat/Irsa
Azoto ammoniacale 4030
. 1030 Apat/Irsa
Azoto nitroso 4020
. 1030 Apat/Irsa
Azoto nitrico 4020
. 1030 Apat/Irsa
Fluoruri 4020
. 1030 Apat/Irsa
Cloruri 4020
. 1030 Apat/Irsa
Solfati 4020
Tensioattivi totali 1030 -
T 1030 Apat/Irsa
Tensioattivi anionici 5170
Tensioattivi non ionici 1030 Anal.chem V57
ensioattivi non ionic N3 1995
. . 1030 Apat/Irsa
Idrocarburi totali 5160
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SISTEMI DI DEPURAZIONE

TABELLA C10 Gestore ARPA LAZIO
Sistema di . s
Punto trattamento caraEtlfenr]iesrt]itéi di Dispositivi di Punti di controllo del Frequenza r?(i)gc?!;?oile Reportin Frequenza note
emissione (stadio di - - controllo* corretto funzionamento autocontrollo 9 . P 9 q
ciascuno stadio controlli
trattamento)
Tenuta delle Revorti
giunzioni e . o cporting ¢
] - - . it3 tubi Periodicamente Registrazione annuale annuale Ispezione
Al Rotostacciatu m_tegr'ta_tu ! cartacea e/o programmata
ra di adduzione elettronica
Sistema . Reporting ¢
- - Giornalmente annuale annuale Ispezione
raccolta programmata
Corretta Reporting e
- - funzionalita Giornalmente annuale annuale Ispezione
elettropompa programmata
Tenuta delle Revorti
giunzioni e . o | | cporing
- - integrita tubi Trimestrale Registrazione annuale annuale Ispezione
Vasca di . . cartacea e/o programmata
MP1/MP2 . . . di adduzione .
prima pioggia elettronica
Assenza Reporting e
- - fessurazioni Trimestrale annuale annuale Ispezione
vasca programmata
Sistema Reporting e
- - raccolta Giornalmente annuale annuale Ispezione
acque programmata
Tenuta delle Revorti
giunzioni e . cporting ¢
- - . ita tubi Periodicamente annuale annuale Ispezione
integrita tubi programmata
SF1 Fossa Imhoff di adduzione
Sistema Reporting e
- - raccolta Giornalmente annuale annuale Ispezione
acque programmata

* Specificare se i dispositivi di controllo sono esclusivamente utilizzati per il controllo oppure per il controllo/processo.
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EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI PREVEDIBILI

TABELLA C11 Gestore ARPA LAZIO
Fase di inizio Fine Reportin Modalita di
Tipo di evento lavorazione Data, Data, Commenti €po 9 comunicazione Frequenza note
ora ora all’autorita
Comunicazione mediante Controllo reporting
annuale Ad evento .
Raccomandata AR Ispezione programmata
EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI IMPREVEDIBILI
TABELLA C12 Gestore ARPA LAZIO
s inizio fine -
Condmone_z Parametro/ | Concentrazione | superamento| superamento . Modalita di | Reporting Modql|ta_d|
anomala di . . Commenti . . comunicazione Frequenza note
: inquinante mg/mc Data, Data, registrazione s s
funzionamento all’autorita
ora ora
dopo un’ora .
informatizzata annuale dall’evento Ad evento Is ii?éf;lorgegzﬁgim
(superamento > 1h) P prog
EMISSIONI SONORE
TABELLA C13 Gestore ARPA LAZIO
. . . . Modalita di
Tipo di Meto Punto di monito Frequenza - - .
Parametro determinazione UM. dica raggio autocontrollo re%g;:?;;ﬁne Reporting Frequenza hote
Al confine aziendale e presso i . .
. .. . . Registrazione
ricettori, in corrispondenza di una Controllo
(LG S.M.) serie di punti ritenuti cartacea /o analitico e
Livello di Misura dirette dB(A) Allegato 11 . . P . Lo elettronica su X
L. . . idonei e comprendenti quelli gia annuale - Annuale Annuale reporting
emissione discontinue D.M. . . , sistema .
considerati, nonché presso . Ispezione
31/01/05* . - L gestionale
eventuali ulteriori postazioni ove . programmata
. . oy . interno
si presentino criticitd acustiche

* secondo le normative vigenti in materia di acustica ambientale (L. 447/95, D.M. 16/03/98 e successivi)
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CONTROLLO RADIOMETRICO

TABELLA C14 Gestore ARPA LAZIO
Frequenza Modalita di
Materiale controllato Modalita di controllo (1) 9 registrazione Reporting Frequenza note
autocontrollo
controllo (2)
1 Descrivere il tipo di monitoraggio (automatico, manuale, visivo, strumentale
2 Per esempio: registro, sistema informatico, documento di trasporto, altro
ACQUE SOTTERRANEE
TABELLA C15 Gestore ARPA LAZIO
Piezometro Parametro Quantita | Metodo Frequenza rlc\e/lci)s(,jt?g;?o?lle Reportin Frequenza note
u.m. misura | autocontrollo 9 . P g q
controlli
PzA. PzB, PzC . Apat/Irsa . Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
RPN pH unita bimestrale . annuale annuale .
(relativi all’area 2060 ¢/o elettronica Ispezione programmata
di discarica) e 3 o . Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
. : Temperatura C - bimestrale - annuale annuale .
Piezometri da e/o elettronica Ispezione programmata
realizzare per T . Apat/Irsa . Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
I’impianto Conducibilita elettrica us/1 2030 bimestrale e/o elettronica annuale annuale Ispezione programmata
Ossidabilita mg/l Acqu.e. bimestrale Registrazione cgrtacea annuale annuale Controllq analitico e reporting
potabili ¢/o elettronica Ispezione programmata
Cloruri me/l Apat/Irsa bimestrale Registrazione cartacea annuale annuale Controllq analitico e reporting
3250 e/o elettronica Ispezione programmata
Solfati me/l Apat/Irsa bimestrale Registrazione cgrtacea annuale annuale Controllq analitico e reporting
4020 e/o elettronica Ispezione programmata
Apat/Irsa . Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Ferro pg/l bimestrale . annuale annuale .
3160 ¢/o elettronica Ispezione programmata
Apat/Irsa . Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Manganese ng/l bimestrale . annuale annuale .
4020 e/o elettronica Ispezione programmata
Azoto ammoniacale mg/l Apat/Irsa bimestrale Registrazione cartacea annuale annuale Controllq analitico e reporting
4030 e/o elettronica Ispezione programmata
Azoto nitroso ug/l Apat/Irsa bimestrale Registrazione cgrtacea annuale annuale Controllq analitico e reporting
4050 ¢/o elettronica Ispezione programmata
Azoto nitrico mg/l Apat/Irsa bimestrale Registrazione cartacea annuale annuale Controllq analitico e reporting
4040 e/o elettronica Ispezione programmata
BODS me/l Apat/Irsa annuale Registrazione cartacea annuale annuale Controllq analitico e reporting
5120 e/o elettronica Ispezione programmata
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Apat/Irsa

Registrazione cartacea

Controllo analitico e reporting

Carbonio organico mg/1 4020 annuale e/o elettronica annuale annuale Ispezione programmata
. Apat/Irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Calcio mg/1 annuale . annuale annuale -
4020 ¢/o elettronica Ispezione programmata
. Apat/Irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Sodio mg/l annuale . annuale annuale .
3030 e/o elettronica Ispezione programmata
. Apat/Irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Potassio mg/1 annuale . annuale annuale .
4020 e/o elettronica Ispezione programmata
. Apat/Irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Fluoruri ng/l annuale . annuale annuale -
4020 e/o elettronica Ispezione programmata
S IPA ug/l Apat/Irsa annuale Registrazione cartacea annuale annuale Controllq analitico e reporting
2060 e/o elettronica Ispezione programmata
. Apat/Irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Arsenico ng/l annuale . annuale annuale .
3222 e/o elettronica Ispezione programmata
Apat/Irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Rame ng/l annuale . annuale annuale -
3030 e/o elettronica Ispezione programmata
. Apat/Irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Cadmio ng/l annuale . annuale annuale .
3030 e/o elettronica Ispezione programmata
Apat/Irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Cromo totale ug/l annuale . annuale annuale .
3150 e/o elettronica Ispezione programmata
Cromo TV ug/l Apat/Irsa annuale Registrazione cgrtacea annuale annuale Controllq analitico e reporting
3150 e/o elettronica Ispezione programmata
. Apat/Irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Mercurio ng/l annuale . annuale annuale .
5150 e/o elettronica Ispezione programmata
Nichel ug/l Apat/Irsa annuale Registrazione cartacea annuale annuale Controllq analitico e reporting
3030 e/o elettronica Ispezione programmata
. Apat/Irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Piombo ng/l annuale . annuale annuale -
3230 e/o elettronica Ispezione programmata
Apat/Irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Manganese ng/l annuale . annuale annuale .
4020 e/o elettronica Ispezione programmata
. Apat/Irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Zinco ng/l annuale . annuale annuale .
3320 e/o elettronica Ispezione programmata
S Comp. Org. Alogenati ug/l Apat/Irsa annuale Registrazione cgrtacea annuale annuale Controllq analitico e reporting
5150 e/o elettronica Ispezione programmata
. Apat/Irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Fenoli mg/l annuale . annuale annuale .
5070 ¢/o elettronica Ispezione programmata
Pesticidi fosforati e totali mg/1 Apat/lrsa annuale Registrazione cgrtacea annuale annuale Controllq analitico ¢ reporting
e/o elettronica Ispezione programmata
. .. - apat/irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Solventi organici aromatici mg/1 annuale . annuale annuale -
5140 e/o elettronica Ispezione programmata
. . . Apat/Irsa Registrazione cartacea Controllo analitico e reporting
Solventi organici azotati mg/l annuale . annuale annuale .
¢/o elettronica Ispezione programmata
Solventi clorurati mg/l Apat/Irsa annuale Registrazione cartacea annuale annuale Controllo analitico e reporting

e/o elettronica

Ispezione programmata
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PIEZOMETRI

TABELLA C16 Gestore ARPA LAZIO
Piezometro Posizione piezometro Coordinate Livello Profondita Profondita
UTM (N/E) piezometrico del dei Frequenza Modalita di
medio della piezometro filtri (m) 4 registrazione Reporting Frequenza note
autocontrollo .
falda (m) controlli
(m.s.l.m.)
N:4323373.171
PzA. E: 294733.508 - - -
N: 4623186.005
PzB Come indicato in Tav. | E: 294568.937 - - - Resistrazion ;‘;ﬁiﬁzg"e
PzC T 02 - Planimetria N: 4622846.055 - - - semestrale ca%tacea e/o annuale annuale reportin
monitoraggio E: 294637.592 . . I porting
Piezometri ambientale elettronica spezione
. programmata
da realizzare ) ) ) _
per
I’impianto
MISURE PIEZOMETRICHE QUANTITATIVE
TABELLA C17 Gestore ARPA LAZIO
Piezometro | Posizione piezometro Misure Livello Livello dinamico Frequenza Modalita di
guantitative statico (m.s..m.) autocontrollo reglstra2|qne Reporting Frequenza note
(m.s.l.m.) controlli
PzA. PzB,
PzC (relativi
all’area di Come indicato in Tav. . . Con_tr_ollo
. . . - Registrazione analitico e
discarica) e T 02 - Planimetria . . .
. . - : Si - - mensile cartacea e/0 annuale annuale reporting
3 Piezometri monitoraggio . :
. . elettronica Ispezione
da realizzare ambientale
programmata
per
I’impianto
MISURE PIEZOMETRICHE QUALITATIVE
Vedere tabella C15
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SUOLO - AREE DI STOCCAGGIO

Gestore
Struttura . . . . Accessori ARPA LAZIO
. Contenitore Bacino di contenimento
contenim. pompe, valvale, ...)
égsgrlif;(izgnee Tipo di Freq. Mc_)dalitr:a di Tipo di Freq. qualita} di Tipo di Freq. qualit@ di Frequenza Note
controllo registrazione | controllo registrazione | controllo registrazione
contenuto)
Ispgz.mne Settimanale Registro Isp?;lone Settimanale Registro Isp?;lone Settima Registro annuale Cor}trollo reporting
Parco visiva visiva visiva nale Ispezwne programmata
Serbatoi Controllo
: sulla tenuta
Stoccaggio dei serbatoi Due volte al registro
percolato di mese
stoccaggio
Rete di
captazione | Giornaliera Registro
Celle di percolato
maturazione Sistema di
impermeabil | Giornaliera Registro
1ZZazione
Integrita
Discarica per di . . .
rifiuti inefti recinzioni Giornaliera Registro
e cancelli
viabilita | Giornaliera Registro
Pulizia
canali di N
. bisettimana .
gu_ardla le Registro
perimetra
li
Rete di
captgzmn Giornaliera Registro
percolato
Sistema
di
imperme
abilizzazi | Giornaliera Registro
one
sommital
e
Rilievi
topografi Mensili Registro
ci
Eentrollo——Settimanal Registro

negrsuo
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visivo
morfologi
a

Controllo
e
ripristino
pendenz
e della
copertura

Settimanal
e

Registro

PARAMETRI DI PROCESSO - Controllo rifiuti in ingresso

GESTIONE DELL’IMPIANTO

TABELLA C19.1 Gestore ARPA LAZIO
Frequenza Modalita di
Tipologia Parametro Autocontrollo | Fegistrazione Reporting Frequenza note
controlli
Ad ogni primo
conferimento, ad .
S Registro . .
Omologa ogni variazione annuale annuale Reporting e Ispezione programmata
> . omologhe
significativa e
ogni 12 mesi
.. Ad ogni annuale annuale . .
Visivo conferimento - Reporting e Ispezione programmata
Registri di Reporting e Ispezione programmata
. Controllo dati e autorizzazioni di Ad ogni carico/scarico — annuale annuale
RSU in ingresso . . .
produttore e trasportato conferimento Sistemi
informatici
Registri di Reporting e Ispezione programmata
Ad ogni carico/scarico — annuale annuale
Pesatura . . .
conferimento Sistemi
informatici
Depgsﬁo dei rifiuti nelle aree c.h‘ Ad ogni annuale annuale Reporting e Ispezione programmata
ricezione ¢ controllo sulla qualita . -
conferimento

dei rifiuti
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INDICATORI DI PERFORMANCE - Controllo rifiuti in uscita

TABELLA: C20

Gestore

ARPA LAZIO

Punto di monitoraggio

Parametro

Frequenza
Autocontrollo
gestione operativa

Modalita di
registrazione
controlli

Reporting

Frequenza

note

Rifiuti in uscita

Parametri ex
DM 5 agosto
2005

semestrale

Caratterizzazione
con supporto di
analisi specifiche
Verifica della
autorizzazioni di

legge

Supporto elettronico e registri

annuale

Reporting e Ispezione programmata

CONTROLLO E MANUTENZIONE

Compilare le tabelle al fine di specificare i sistemi di controllo previsti sui macchinari (sia per il monitoraggio dei parametri operativi che di eventuali perdite) e gli interventi di
manutenzione ordinaria.

CONTROLLI SUI MACCHINARI

Gestore

Macchina (3) Parametri Perdite ARPALAZIO
Parametri Frequenza dei Modalita (1) Sostanza (5) Modalita di
controlli registrazione dei Frequenza Note
controlli (2)
Per tutte le Secondo libretto Secondo
macchine d’uso e libretto d’uso e visivo Olio/carburante/ registro annuale Reporting e Ispezione
presenti in manutenzione manutenzione liquido radiatore g programmata
impianto
INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA
Gestore
Macchina (3) Tipo di intervento Frequenza Modalita di registrazione dei ARPA LAZIO
controlli (2)
Frequenza Note
Per tutte le Secondo libretto d’uso e manutenzione Secondo libretto registro .
macchine d’uso e annuale | Controllo reporting
.. . spezione programmata
presenti in manutenzione
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impianto
Strutture in Verifica e mantenimento delle protezioni | Inizio e/o fine di Registri di impianto .
- . Controllo reporting
cemento e superficiali ciascun turno annuale .
. : Ispezione programmata
metalliche lavorativo
Parti Lubrificazione e ingrassaggio Inizio e/o fine di Registri di impianto .
. . Controllo reporting
meccaniche ciascun turno annuale .
. Ispezione programmata
lavorativo
o Fusibili 1 - - hizi fine di Rogistr di impi .
mpianto usibili, lampade spia, componenti nizio e/o fine di egistri di impianto Controllo reporting
elettrico clascun turno annuale .
. Ispezione programmata
lavorativo
Strumenti di Verifica, regolazione e misura Inizio e/o fine di Registri di impianto .
. Controllo reporting
controllo ciascun turno annuale .
. Ispezione programmata
lavorativo
Aree verdi Manutenzione Inizio e/o fine di Registri di impianto .
. Controllo reporting
ciascun turno annuale .
. Ispezione programmata
lavorativo
Area impianto Pulizia area di pertinenza Inizio e/o fine di Registri di impianto .
. Controllo reporting
ciascun turno annuale .
: Ispezione programmata
lavorativo
Area impianto Derattizzazione e disinfestazione Periodico Registri di impianto annuale Controllo reporting
Ispezione programmata
Apparecchiature Rotazione nell’utilizzo Manutenzione Registri di impianto annuale Controllo reporting
dotate di riserva programmata Ispezione programmata
Parti rotanti e in Smontaggio e montaggio Manutenzione Registri di impianto annuale Controllo reporting
movimento programmata Ispezione programmata
Parti elettriche Stato di usura Manutenzione Registri di impianto annuale Controllo reporting
programmata Ispezione programmata
Parti metalliche Ripristino verniciatura Manutenzione Registri di impianto annuale Controllo reporting
programmata Ispezione programmata

Controlli sui punti critici

Compilare la tabella specificando, per ciascuna attivita IPPC e non IPPC, i punti critici degli impianti e dei processi produttivi, le specifiche del controllo che verrebbe effettuato su
ogni macchina/impianto e I’eventuale intervento che si andrebbe a realizzare. Per punto critico si intende la fase del processo/ parametro, da tenere sotto controllo allo scopo di
rilevare la buona funzionalita dell’impianto consentendo contemporaneamente l’intervento specifico in caso di anomalia, per riportare I’impianto alle condizioni ottimali e
garantendo quindi la tutela dell’ambiente e la prevenzione- riduzione delle emissioni.
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PUNTI CRITICI DEGLI IMPIANTI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI

Gestore

Macchina (3) Parametri Perdite ARPA LAZIO

Parametri Ffequenza. Fase (4) | Modalita (1) | Sostanza (5) | Modalita di reg1§tra210ne dei Frequenza Note
dei controlli controlli (2)
INTERVENTI DI MANUTENZIONE SUI PUNTI CRITICI
Gestore
Macchina (3) Tipo di intervento Frequenza Modalita di registrazione dei ARPA LAZIO
controlli (2)

Frequenza Note

1. Descrivere il tipo di monitoraggio (automatico, manuale, visivo, strumentale)
2. Per esempio: registro, sistema informatico, documento di trasporto, altro

3. Si intendono quei macchinari o parti di impianti di abbattimento, per i quali il controllo del corretto funzionamento garantisce la conformita dell’impianto all’ AIA e il cui
malfunzionamento potrebbe comportare un impatto negativo sull’ambiente
4. Specificare se durante la fase di indagine I’impianto ¢ a regime, in fase di avviamento o di arresto

5. Inquinanti derivanti da un evento anomalo che fa deviare il processo dalle normali condizioni di esercizio
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